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ECONOMIA&f LAVORO 
Congiuntura 
Inflazione 
in salita: 
Usa in testa 
• i WASHINGTON. Il Fondo 
mondarlo Internazionale se
gnai» In un rapporto che l'in-
Unione è In ripresa. Nel terzo 
trimestre I paesi Inclusi nel 
gruppo degli ••industrializzati. 
hanno registrato una crescita 
medi» del prezzi al consumo 
del 3,2» (ì,\% nel primo tri
mestre; 3 * nel secondo). A 
livelli opposti l'Inflazione ne
gli Stati Uniti (4,2%) in quanto 
svaluta il dollaro rispetto alla 
Germania (0,6«) che rivaluta 
Il marco. L'Inghilterra ha una 
Inflazione del 4,4% e la Fran
cia del 3,4%. 

Il livello dell'Inflazione vie
ne considerato molto elevato 
In concomitanza di due latti: Il 
livello elevato della disoccu
pazione (che frena i salari) e II 
ribasso virtuale del prezzo del 
polrollo che Incide molto sul
l'Insieme del prezzi nel paesi 
Industrializzati. 

Il petrolio è sceso Ieri a 
New York sono II prezzo uffi
ciale di 18 dollari II barile 
( 17,09). Poiché la quotazione 
viene espressa In dollari, valu
ta In rapida svalutatone, il 
pretto reale del petrolio equi
vale oggi a 15-15,50 dollari ri-
spello al periodo in cui venne 
fatto II listino. Soltanto l'Iran è 
tuttavia favorevole a sganciare 
Il petrolio dal dollaro e con 
una proposta poco efficace, 
l'adozione del Diritti speciali 
di prelievo, nella cui composi
zione Il dollaro pesa In modo 
determinante. 

L'aspettativa di ribassi ulte
riori del petrolio sembra tran
quillizzare I governi. Secondo 
l'Agenzia internazionale per 
l'energia l'Opec ha prodotto 
19,2 milioni di barili al giorno 
contro I 16,6 milioni richiesti 
dal mercato. Non solo, l'Irak 
chiede di poter aumentare la 
propria quota di almeno un 
milione di barili. Il mercato 
continuerà ad assorbire 
16,7.(7,8 milioni di barili per 

, tutto II 1988, sempre meno 
della produzione attuale. 

Timori di Inflazione ha 
espresso egualmente II vice
presidente della Bundesbank 
(banca centrale tedesca) 
Schlesinger nel corso di una 
conferenza all'Amerlcan En
terprise Inslllule, La massa 
monetaria tedesca cresce più 
del previsto a causa degli in
terventi di sostegno al dollaro. 
DI qui la richiesta di Schlesin
ger di stabilizzare il dollaro 
pur lasciando le valute oscilla
re. Le banche centrali dovreb
bero provvedere a questo, 
nell'ambito di zone-obiettivo 
del eambi fra le monete, 

Schlesinger ha posto II pro
blema della stabilità moneta
rla governala come essenziale 
per evitare che l'Inflazione 
continui a progredire nel cor
so del 1988. E chiaro però che 
Il livello depresso della produ
zione agisce già in questo sen
so. 

Aeroporti: forse oggi riprende 
la trattativa, ma non è chiaro 
su quali basi il governo 
riprenderà la mediazione 

Treni: incontri dei sindacati 
con Mannino e con Rubbi 
Intanto è confermato lo sciopero 
dei Cobas per il 13 e il 14 

E' Fora della verità per Goria 
sui trasporti 
Giornata della verità per il governo Gorla sulle infuo
cale vertenze del settore trasporti. Questa mattina il 
ministro Mannino sì Incontra con i sindacali per af
frontare 1 problemi delle ferrovie. Questo pomeriggio 
dei trasporti e dei tagli della Finanziaria si discuterà a 
palazzo Chigi nel corso di un incontro tra il sottose
gretario alla presidenza del Consiglio, Emilio Rubbi. 
In serata forse la trattativa Alitalia-sindacati. 

§ • ROMA. Quella di domani 
sarà una giornata fitta di ap
puntamenti per governo e sin
dacati. E in tarda serata do
vrebbe riprendere la trattativa 
Alitalia-sindacati per II rinno
vo del contralto del dipen
denti di terra degli aeroporti. 
Il condizionale è d'obbligo vi
sto che fino a Ieri sera nessuna 
convocazione ufficiale era an
cora arrivata alle organizza
zioni sindacali. Non si sa an
cora su quali basi II negoziato 
riprenderà al ministero del La
voro. Le organizzazioni sinda- ' 
cali sono state chiare: la trat
tativa dovrà riprendere al pun
to In cui era quando è stata 
Interrotta la mediazione del 
ministri Formica e Mannino. 

Ma tutto lascia capire che 
quel documento di palazzo 
Chigi sui salari, un documento 
che di fallo lende a bloccare 
la contrattazione, continua a 

pesare. Quel che è certo è che 
e ormai indispensabile una ra
pida e giusta soluzione di que
sta trattativa. La tranquillità 
del trasporto aereo, non c'è 
dubbio, sarà garantita da que
sto contralto. Come si sa le 
organizzazioni sindacali ave
vano proclamato nell'ambito 
del «pacchetto» di scioperi 
deciso subito dopo l'Interru
zione del negoziato anche 
un'agitazione di 24 ore per lu
nedi 14. 

E per questa data è previsto 
anche uno sciopero nelle fer
rovie, del Cobas dei macchini
sti, che inzieranno l'astensio
ne dal lavoro dalle 16 di do
menica 13. L'agitazione termi
nerà alle 16 di lunedi 14. I 
macchinisti chiedono un'in
dennità di categoria e miglio
ramenti nell'organizzazione 
del lavoro. 

Sul problemi delle ferrovie 

e in particolare sulla vertenza 
dei macchinisti ci sarà questa 
mattina un incontro tra il min-
stro Mannino e I sindacati. E 
di ferrovie si continuerà a par
lare nel pomeriggio nel corso 
dell'Incontro in programma a 
palazzo Chigi tra il sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio del ministri Rubbi e I sin
dacati confederali e di cate
gorìa. L'incontro era stato 
chiesto nel mesi scorsi per af
frontare i problemi dell intero 
settore del trasporti in relazio
ne ai tagli della Finanziarla. 

Sempre oggi dovrebbe riu
nirsi la commissione compo
sta da Fs e sindacati per af
frontare le questioni dei mac
chinisti. Ieri il coordinamento 
macchinisti uniti ha voluto ul
teriormente precisare che 
non aderirà In quanto organiz
zazione alla manifestazione 
del 12 alla quale parteciperan
no gli altri Cobas. «Non slamo 
d'accordo - dice Savio Galva
ni, del coordinamento - con 
l'istituzione di un Super-Co-
bas. Aderiamo però in quanto 
lavoratori alla manifestazione. 
Il problema della difesa del di
ritto di sciopero riguarda tutti I 
lavoratori e non può restare 
esclusivamente nell'ambito di 
una manifestazione dei Co
bas.. tì P.Sa. 
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I voli cancellati 
M ROMA. L'elenco dei voli 
cancellati da domani al 1S di
cembre. 

Voli nazionali (da Roma). 
Per Milano: ore 7.30; 12 solo 
11,12,14 e 15; 20.00; 21. Per 
Genova: 14,50 solo 11,12,13, 
14 e 15. Per Venezia: 8; 17.15 
solo 11, 12, 13, H e 15. Per 
Verona: 15 solo 10, 11, 14 e 
15. Per Pisa/Milano: 9.15. Per 
Pisa: 21.20. Per Bari: 17.15. 

Voli Internazionali (da Re
ina), Per Marsiglia: ore 9.45 
solo 11 e 14. Per Nizza: 12.15 
solo 11 e 14. Per Mila

no/Stoccolma: 16.25. Per Mo
naco: 19.30. 

Voli nazionali (da Milano). 
Per Roma: ore 8.05; 9.35 solo 
11,12, 14e 15; 12,05 solo 13; 
14.05 solo t i , 12, 14 e 15; 
20.35. Per Pisa/Roma: 17.25. 
Per Napoli: 7.10; 22. Per Bari: 
13. 20.30. Per Catania: 7.50. 
Per Palermo: 12.05. 

Voli Internazionali (da Mi
lano). Per Zurigo: ore 7.30. 
Per Madrid: 9.20, Per Barcel
lona: 9.30. Per Parigi: 11.35. 
Per Amsterdam: 12.20. Per 
Londra: 14.35. Per Dusseldorf 

15.05. Per Copenaghen: 
16.55. Per Vienna: 17.30. 

(Da Bari). Per Milano: 
7.40; 15.15. Per Roma: 19.05. 
(Da Venezia). Per Milano: 
7.15. Per Roma: 20.05: 21.30 
solo il 10. (Da Genova). Per 
Roma: 16.40solo 11, 12, 13, 
14 e 15. (DaPlaa). Per Mila
no: 10.40. Per Roma: 8. (Da 
Verona). Per Roma: 16.50 so
lo 10, 11, 14 e 15. (Da Napo
li). Per Milano: 7.20; 9.45. (Da 
Catania). Per Mllafìo 10.25. 
(Da Palermo). Per Milano 
7.15. 

Libertini: «Alitalia nell'87 come Fiat nelT80?» 
PAOLA SACCHI 

Lucio Libertini 

tm ROMA. Lo vogliono far 
apparire come II contralto 
•Imponibile, Senatore LI-
bertlnl, perché tutto questo 
cancan attorno alle richie
ste del 25,000 dipendenti di 
terra degli aeropòrti? 
«E difficile capire la feroce re
sistenza dell'Alìlalia se non si 
ricorre a spiegazioni poliliche, 
Sotto l'aspetto economico oc
corre ricordare che la compa
gnia di bandiera va a questo 
rinnovo contrattuale dopo 
ben due contratti che si sono 
conclusi nell'arco dì sei anni 
con aumenti irrisori e mentre 
è in in atto un'espansione ec
cezionale del trasporto aereo 
(15* in più), c'è inoltre da ri
cordare che le tariffe sono le 
più alte d"Europa nell'ambito 
di un sistema superprotelto. 
Per quanto riguarda il governo 

è stupefacente che abbia ri
spolverato in questa occasio
ne il «tetto» obbligatorio del 
4% per gli incrementi salariali, 
"tetto», del quale si era com
pletamente dimenticato per 
altre categorìe a cominciare 
dai magistrati e dai medici che 
hanno avuto ben altri aumen
ti». 

Quali sono dunque le ra
gioni politiche che stanno 
alla base di comportarne»* 
ti di questo tipo? 

La verità è che il presidente 
dell'Alalia, Nordio, vuole es
sere il Romiti del 1987, spez
zare la schiena ai lavoratori, 
delegittimare il sindacato, of
frire una prospettiva repressi
va al potere padronale. Lo si 
vede anche dal fatto che l'Ali-
(alia continua a sopprimere 

numerosi voli anche quando 
non vi sono scioperi, Si tratta 
tra l'altro di voli a scarso traffi
co. E evidente il comporta
mento antisindacale dell'a
zienda. Nordio In questo mo
do dà a Goria l'occasione per 
cercare di rimanere sulla sella 
(sulla quale è così precario) 
diventando il leader dei mo
derati, dell'ala dura della De e 
del padronato. Per queste ra
gioni la soluzione positiva del
ia vertenza dei lavoratori ae
roportuali diventa un'esigenza 
di tutto il movimento demo
cratico del paese. 

Oggi I sindacati andranno 
di nuovo a palano Chigi 
per discutere del problemi 
dell'Intero settore del tra
sporti alla luce del tagli 
della Finanziaria che pe
nalizza particolarmente le 
ferrovie. Su Iniziativa del 

comunisti vennero pre-
sentati emendamenti alla 
commissione Trasporti del 
Senato. Emendamenti boc
ciati. Poi c'è stata batta
glia In aula. A che punto 
slamo? 

Nella discussione di oggi tra 
governo e sindacati dovreb
bero avere un peso le votazio
ni che hanno avuto luogo in 
Senato sui capitoli relativi al 
trasporti. Nonostante una 
sproporzione grave di forze 
che esiste a palazzo Madama 
a danno dei comunisti (85 se
natori su 321 ), le quattro vota
zioni sui tagli alle ferrovie han
no visto in tre casi una vittoria 
di stretta misura del governo e 
nel quarto caso una vittoria 
dell'emendamento comunista 
solo controbilanciata da cin
que astensioni (che al Senato 
stranamente vengono calco
late come voti negativi). Del 

resto lo stesso vicepresidente 
Amato ha riconosciuto pub
blicamente le ragioni delle 
proposte dei comunisti. Inol
tre non si può dimenticare 
che è passato un emenda
mento comunista che accre
sce di 1300 miliardi le dispo
nibilità del trasporto urbano 
rispetto a circa 800 miliardi 
stanziati in precedenza. Ora la 
battaglia si trasferisce alla Ca
mera dove il rapporto dì forza 
è più favorevole alla sinistra. I 
dirìgenti sindacali vanno alla 
trattativa con il governo in una 
situazione nella quale è possi
bile che una errata politica dei 
trasporti contenuta nella Fi
nanziaria sia modificala. Olire 
alla forte pressione del movi
mento sindacale c'è oggi una 
larga coscienza nelle forze so
ciali e politiche della inade
guatezza della legge rispetto 
alla grande emergenza nazio
nale dei trasporti. 

Tenta il bis Steve Jobs, fondatore della Apple 
•M NEW YORK. John Sculley, 
presidente della Apple Com
puter, parla di iui come di uno 
straordinario talento di "-visio
nario dell'informatica». Per i 
critici invece è stato più fortu
nato che capace. Lui, Steve 
Jobs, californiano, a 32 anni 
ritenta il miracolo, Dopo aver 
fondato a neppure ventanni 
la Apple con l'amico Stephen 
Wozniak, aver inventato il 
personal computer per poi es
sere allontanato dalla sua 
stessa creatura due anni fa, 
l'ex ragazzo prodigio e di nuo
vo In pista, alla testa di una 
nuova società per costruire e 
vendere nel mondo un nuovo 
prodigioso computer, 

Invece di godersi alle Ha-
wai i suoi fantasmllionì, Steve 
Jobs va a cercarsi altre grane, 
Impegnando nell'impresa 
l'immensa fortuna accumula
la con la Apple, E l'opinione 
pubblica americana segue 
l'impresa, riconoscendogli il 
titolo di campione dell'inizia
tiva privala e della temeraria 
genialità. Dividendosi, come 

sempre accade in queste cir
costanze, tra chi scommette 
sul suo successo e chi invece 
giura che questa volta i suoi 
limiti appariranno evidenti. 

Per fondare la Apple, una 
dozzina dì anni fa. Jobs e Wo 
znlak vendettero un vecchio 
furgone e un calcolatore 
scientifico. Raccattarono così 
i primi 1,500 dollari che servi
rono per procurarsi i primi 
componenti elettronici, In un 
garage, lavorando da soli, co
struirono per ii proprio diverti
mento un computer di pìccole 
dimensioni e di basso prezzo. 
Era nato il personal computer. 
Nessuno, prima di loro, ci ave
va pensato: la diminuzione del 
prezzi dei componenti elettro
nici aveva reso possibile la 
produzione su larga scala di 
elaboratori potenti, versatili, 
per un uso individuale. 

Fu, come è nolo, un trion
fo. Il prototipo fu visto, comin
ciarono a giungere ai due ra
gazzi richieste a valanga per 
averne delle copie. E cosi via, 
tanto che la Apple divenne 

«È uno straordinario talento di visio
nario dell'informatica» ha detto di lui 
John Sculley, attuale presidente della 
Apple computer. Un complimento 
che è forse suonato un po' amaro per 
Steve Jobs, il californiano che a 32 
anni fondò la Apple salvo poi esserne 
scalzato proprio da Sculley. Ma l'in

ventore del personal computer non si 
è perso d'animo ed ora ritenta la sfi
da ai grandi dell'informatica. Questa 
volta la sua carta è un calcolatore 
destinato soprattutto al mondo del
l'università. Sarà un nuovo successo 
per l'inesauribile Jobs? Sono in molti 
a dubitarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

una delle maggiori potenze 
dell'informatica mondiale, 
macinando miliardi come 
noccioline. Il gioco durò fino 
a che l'idea fissa di Jobs che si 
potesse prescindere dai pro
dotti altrui, e proseguire con 
un computer incapace di co
municare con quelli degli altri 
- la ibm in primo luogo, ovvia
mente - non si dimostrò te
meraria. La Apple entrò in cri
si e loccò proprio a John Scul
ley, il manager che ID stesso 
Jobs aveva strappato alla Pe
pai Cola per aiutarlo a raddriz
zare la barca, il compito di 

DARIO VENEGONI 

mettere alla porta il geniale 
fondatore, al termine di un 
colloquio amaro e drammati
co. 

Questo due anni fa. Da allo
ra Jobs prepara la rivincita. 
Maniaco del lavoro - alla Ap
ple aveva introdotto la con
suetudine di una riunione del
lo staff alle 7,30 del mattino, 
attorno a un tavolo preparato 
per il breakfast - ha intensifi
cato, se possibile, il proprio 
Impegno. Ha trovato soci im
portanti (le Università Stan
ford e Carnagìe Mellon e so
prattutto il multimiliardario te

xano Ross Pero!) e si è messo 
al lavoro con un gruppetto dì 
fedelissimi che l'hanno segui
to dalla Apple. Obiettivo: pro
durre un computer rivoluzio
naria, indirizzato in modo 
specìfico al mondo dell'uni
versità e delle scuole superio
ri. 

Il designer Paul Rand ha dì-
segnato il simbolo della nuova 
società, la Next (letteralmen
te: prossimo, seguente) e ora 
sembra proprio che il nuovo 
prodotto sia pronto. Jobs che 
ha circondato di un alone di 
mistero la sua creatura per ora 

l'ha presentata solo a pochis
simi interlocutori privilegiati 
scelti tra i dirigenti delle mag
giori università americane. 
L'annuncio ufficiale sarà dato 
solo in primavera, in tempo 
per la campagna acquisti del
l'anno accademico '88-'89. 

Si dice che la caratteristica 
più evidente della nuova mac
china sarà la capacità di ripro
durre suoni in alta fedeltà con 
un sofisticato sistema stereo. 
Il computer avrebbe poi una 
memoria interna di 4 megaby-
tes, e dovrebbe poter utilizza
re direttamente i videodischi, 
garantendo così potenzialità 
di documentazione pratica
mente illimitate. Esternamen
te, sì dice che il computer sarà 
nero e lìscio, con uno scher
mo piatto da 17 pollici in bian
co e nero e con una tastiera 
estraibile. Infine, un tocco di 
finezza: ogni volta che sarà 
acceso il nuovo Next canterà 
una canzone, 

Sarà sufficiente per sfonda
re? Più d'uno teme di no. In 

questi anni si è andata infatti 
velocemente restringendo la 
distanza che separava i perso
nal computers dalle più elabo
rate «workstation» (stazioni 
di lavoro indipendenti). Altri 
produttori, la Digital e la Ibm 
soprattutto, hanno occupalo 
10 spazio che Jobs pensava di 
avere per sé. 

E poi c'è il problema dei 
programmi. Jobs l'ha affronta
lo abbandonando la vecchia 
idea di un mondo proprio, del 
tutto incomunicante con gli 
altri e sposando il sistema 
operativo Unix, comune a 
molti grandissimi produttori. 
11 suo computer potrà così 
«parlare» con gli altri, attraver
so la rete Etemet. Di certo sul 
computer Next non potranno 
«girare» ì programmi Ibm o 
Apple. «Sono troppo vecchi, 
inadeguati a una macchina ri
voluzionaria", ha detto una 
volta Jobs, 

Di più per ora non sì sa, La 
sfida è lanciata, e molti in 
America attendono di cono
scere il nome del vincitore. 

La Confindustria 
attacca l'Inps 
LaCgil 
lo difende 

Botta e risposta tra Confindustria e Cgit sul problemi del-
l'Inps. In un'intervista apparsa ieri su «la Repubblica». Wal
ter Olivieri, numero due dell'istituto dove rappresenta la 
Confindustria, ha accusato il presidente dell'lnpa, Giacinto 
Militello (nella foto), di essere troppo ottimista sul conti 
della previdenza, a detta dì Olivieri vicini al tracollo. Imme
diata la replica della Cgil. «L'Inps non è affatto al tracollo -
ha ribattuto il segretario confederale Giuliano Cazzola -, A 
Militello e agli amministratori dell'Inps va riconosciuto il 
merito di aver operato per il risanamento e la ristrutturazio
ne dell'istituto. Piuttosto, è il sistema previdenziale che ha 
dei problemi che vanno risolti: occorre arrivare alla rifor
ma». 

Bilancio Cee: 
difficoltà 
per I fondi 
all'Italia 

Non è solo la rivendicazio
ne del quinto o quarto po
sto Ira le nazioni occidenta
li a nuocere all'Italia in ter
mini di apporti finanziari 
dalla Cee (minori aluti, 
maggiori spese); anche ras-

" ^ m m ^ m ^ m m ^ ^ ^ m a ^ senza dì un bilancio comu
nitario dopo il fallimento del vertice di Copenaghen rischia 
di avere ripercussioni negative per II nostro paese. Si va 
verso una gestione di bilancio provvisoria che potrebbe 
sacrificare i programmi integrati mediterranei, i program
mi tecnologici regionali Star e Valoren ed i fondi strutturali 
di cui l'Italia è tra i maggiori beneficiari. 

Credito 
italiano 
perla 
Bulgaria 

il ministro del Commercio 
con l'estero Ruggiero (nella 
loto) ed il collega bulgaro 
Christov -hanno firmato ieri 
un accordo per la conces
sione da parte Italiana di una linea di credito di 200 miliar
di di dollari destinata a finanziare iniziative di cooperata
ne economica ed Industriale tra i due paesi. La concessio
ne del credito, spiega un processo verbale congiunto, «te
stimonia la volontà di realizzare al più presto accordi di 
collaborazione Industriale». Tra i settori di maggiore Inte
resse vengono segnalati 1 prodotti per le telecomunicazio
ni, le macchine per l'industria alimentare, le macchine 
agricole, la chimica, la farmaceutica, 1 prodotti di consu
mo, le macchine per l'imballaggio e le macchine per la 
refrigerazione. 

Disoccupazione: 
anche nel 
Duemila sarà 
un problema? 

La disoccupazione conti
nuerà a crescere in Italia fi
no alle soglie del Duemila, 
ma per il Meridione le cose 
continueranno ad andare 
male anche nel prossimo 
secolo. Le previsioni sono 
proposte da uno studio che 

viene presentato oggi al Cnel. Una situazione interna di 
pieno Impiego viene annunciata per il 2001, m»con fortis
simi squilibri territoriali: un Centro-Nord afflitto dalla ca
renza di posti dì lavoro ed un Sud con una forte presenza 
di disoccupazione (1.650.000 disoccupati con un tasso 
del 18,9%). 

Riforma Borsa, 
Amato convoca 
Figa 
e Ciampi 

La riforma della Borsa e del 
mercato secondario è stata 
al centro dì una riunione 
cui hanno partecipato ieri II 
ministro del Tesoro Giulia
no Amato, il presidente del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Consob Franco Pisa e il 
^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ " ^ ^ ^ governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi. Dall'incontro, svoltosi nono
stante la giornata festiva, non è trapelata alcuna indiscre
zione. Pare comunque evidente che esso sottenda la deci
sione del governo dì tagliare i tempi per la riforma dei 
mercati borsistico e secondario. 

L'Opec verso 
la conferma 
del prezzo 
del petrolio 

Il «Market monitoring coni-
mine», il comitato che con
trolla l'andamento del mer
cato petrolifero per conto 
dell'Opec, ha raccomanda
to la riconferma del prezzo 
di riferimento del greggio a 
18 dollari il barile. Una de

cisione verrà presa nel corso della conferenza ministeriale 
del cartello che si riunisce da oggi a Vienna. Il «Market 
monitoring committee» ha anche stigmatizzato la pratica 
di alcuni paesi dell'Opec dì violare i prezzi ufficiali dell'or
ganizzazione offrendo ai clienti sconti sottobanco. 

GILDO CAMPESATÓ 

Il gioco delle ritenute 

Buste paga più leggere 
alla fine del mese 
per il conguaglio fiscale 
• • ROMA. (Agi) Buste-paga 
più «leggere» a fine mese per 
effetto del conguaglio fiscale 
operato dai datori di lavoro a 
chiusura d'anno. Come di 
consueto, infatti, le aziende 
privale ma anche gli enti pub
blici (Stalo compreso) regole
ranno definitivamente la"loro 
partita con il lisco per conto 
dei lavoratori, calcolando le 
ritenute sugli stipendi effetti
vamente dovule. Le «perdile» 
in busta paga saranno ovvia
mente differenziate a seconda 
delle fasce di reddiio, ma so
prattutto In base al numero di 
mensilità corrisposte al lavo
ratore. A determinare il feno
meno del conguaglio, che si 
ripercuote pesantemente su
gli stipendi di dicembre, è la 
normativa fiscale che impone 
al datore di lavoro di operare 
le ritenute operando in dodi
cesimi, senza cioè tener con

to delle mensilità aggiuntive. Il 
risultato è che le ritenute ope
rate mensilmente sugli stipen
di, essendo rapportate ad un 
livello di reddito inferiore a 
quello realmente percepito 
dal lavoratore, risultano più 
basse del dovuto. 

Le «perdite» in busta-paga 
saranno ovviamente differen
ziate a seconda delle fasce di 
reddito ma soprattutto in base 
al numero dì mensilità corri
sposte al dipendente: si oscil
la dalle 95.000 lire per stipen
di di un milione lordo mensile 
per 13 mensilità, alle 265,000 
lire per uno stipendio di 
^.(JOQ.OOO lire circa, sempre 
lordo, e sempre con I3menst-
lità. 

In qualche caso, perà, il 
conguaglio potrà essere addi-
rimira positivo.- è quanto acca
do, ad esempio, ai lavoratori 
che abbiano iniziato il rappor
to dì lavora in corso d'anno, 

l'Unità 
Mercoledì 
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